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VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: Bilancio di previsione e d.u.p. 2025/2027. 
 

 

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì SEDICI del mese di DICEMBRE alle ore 18,00 nella 

Sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

vennero oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in seduta pubblica ed in 

adunanza straordinaria di prima convocazione. All’appello risultano: 
 

 

 

N. ord. 

 

COGNOME E NOME 

 

Presenti 

 

Assenti 
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 BENZI ing. Luigi      

 PAVIA dott.ssa Anna Maria 

 IZZI rag. Francesca 

 CASTELLARO Maria Luisa 

 SISI dott. Andrea 

 BECCARIA geom. Gianmarco 

 ONOSCURI Pier Paolo 

 SANTIN dott.ssa Simona 

 VIOTTI dott. Giuseppe 

 FALCUCCI ing. Giorgio 

 DRAGONI Rebecca 
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Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale avv. Stefano Valerii, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

È assente il dott. Renato Berzano revisore dei conti. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Benzi Ing. Luigi – Sindaco – assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al N. 7 

dell’ordine del giorno. 

 

 

DELIBERAZIONE N. 37 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

 

- l’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato 

con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione 

dei bilanci di previsione finanziario per il triennio successivo da parte degli enti locali e dispone che 

tale termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno d’intesa con il Ministro del 

tesoro, del bilancio e della programmazione economica; 

 - dato atto che a decorrere dall’esercizio 2016 tutti gli enti locali partecipano all’armonizzazione 

dei sistemi contabili, prevista dal decreto legislativo n. 118/2011; 

 

DATO ATTO che l’armonizzazione, in sintesi, prevede: 

 

1. la disposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP), composto da una Sezione 

Strategica e una Operativa; 

2. Sentito, all’uopo, il Sindaco relatore illustrare il Documento Unico di Programmazione (DUP);  

3. l’adozione del bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo, 

comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi; 

4. la classificazione del bilancio finanziario nella parte entrata per titoli e tipologie e nella parte 

spesa per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del Decreto Legislativo n. 118/2011; 

5. la tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della competenza finanziaria 

“potenziata”, secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate, 

sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge ma con 

l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza.  

 

CONSIDERATO che il principio della competenza potenziato consente: 

 

• di conoscere i debiti effettivi delle amministrazioni pubbliche;  

• di evitare l’accertamento di entrate future e di impegni inesistenti;  

• di rafforzare la programmazione di bilancio;  

• di favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni;  

• di avvicinare la competenza finanziaria a quella economica; 

• l’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato quale saldo finanziario, costituito da risorse 

già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai sensi di quanto previsto 

dal principio contabile sulla competenza finanziaria potenziata; 

 

VERIFICATO l’obbligo di accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 

difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni al codice della 

strada, gli oneri di urbanizzazione, ecc. con contestuale obbligo di prevedere nel bilancio di 

previsione un’apposita posta contabile denominata “Accantonamento al Fondo Crediti di dubbia 

Esigibilità”; 

 

VERIFICATE le previsioni di cassa del bilancio annuale, che comprendono le previsioni di 

riscossioni e pagamenti in competenza e in conto residui e che costituiscono limite ai pagamenti di 

spesa; 

 

VERIFICATA la determinazione del risultato di amministrazione “presunto” che evidenzia le 

risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente quello cui si riferisce il bilancio di 



previsione e consente l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati, la redazione del piano 

degli Indicatori, la redazione della Nota Integrativa; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 25 luglio 2023, rubricato : “ 

Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: 

«Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42». (23A04428) (GU Serie Generale n.181 del 04-08-2023) – che ha 

fissato la data di approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 al 31.12.2023, 

determinando l’iter di approvazione con i vari step contabili, tra cui la redazione del 

bilancio tecnico, nel frangente ottobre – dicembre; 

 

VISTA E RICHIAMATA l'istruttoria della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per il 

Piemonte (in corso), con la quale i giudici contabili segnalano la necessità di porre attenzione ai 

rendiconti e, soprattutto, alla corretta quantificazione del FCDE, che è tuttora in corso di 

accertamento e che con un elevato margine di probabilità porterà il Comune di Quargnento a dover 

ottemperare a eventuali segnalazioni correttive poste in essere dalla Magistratura di controllo (la 

circostanza viene citata perchè è potenzialmente in grado di influire sulla sincronizzazione 

dell'armonia contabile entrate-spese del  bilancio comunale, anche in maniera sensibile e marcata): 

 

DATO ATTO che il Documento Unico di Programmazione viene adottato unitamente al presente 

atto di approvazione del bilancio di previsione 2025/2027;  

 

VISTE le previsioni di bilancio, formulate sulla base della legislazione vigente e stabilito che: 

• gli stanziamenti delle entrate tributarie sono stati previsti in relazione alle aliquote e tariffe 

approvate e valide per l’anno 2024, e che sono state confermate nell’anno 2025; 

• i   trasferimenti erariali e le risorse devolute al Comune a seguito dell’attuazione del 

Federalismo Municipale, sono state iscritte in relazione ai dati ministeriali forniti; 

• nel finanziamento degli investimenti sono state rispettate le norme che regolano l’accesso al 

credito da parte degli Enti Locali, incluso il metodo di calcolo della capacità 

d'indebitamento, previsto al comma 1 dell’art. 204 del Testo Unico sull’ordinamento degli 

Enti Locali e dal limite di indebitamento previsto dall’articolo 8 della Legge n. 183/2011; 

• gli stanziamenti delle spese correnti sono previsti per assicurare l’esercizio delle funzioni e 

dei servizi attribuiti all’Ente, secondo i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior 

livello di efficienza ed efficacia consentito dalle risorse disponibili e nel rispetto del Decreto 

Legge n. 112/2008, così come convertito nella Legge n. 133/2008 e della Legge n. 122/2010 

di conversione del Decreto Legge n. 78/2010, della Legge n. 183/2011 e del Decreto Legge 

n. 201/2011, del Decreto Legge n. 95/2012 e della Legge n. 228/2012; 

• il fondo di riserva ordinario non è inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle 

spese correnti inizialmente previste a bilancio, come previsto dall’articolo 166, comma 1 del 

Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 

• il fondo di riserva di cassa non è inferiore allo 0,2% delle spese finali, come previsto 

dall’articolo 166, comma 1 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali; 

• il   fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato in misura adeguata e trovasi 

allocato in parte corrente; 

• è stato istituito il Fondo Pluriennale Vincolato saldo finanziario, quale quota di risorse già 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma 

esigibili in esercizi successivi a quello in cui è calcolata l’entrata, ai sensi di quanto previsto 

dal principio contabile sulla competenza finanziaria potenziata, per gli importi indicati nello 
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schema di bilancio sottoposto all’approvazione consiliare sia in parte corrente che in parte 

capitale, relative all’esercizio finanziario 2025; 

• le spese d’investimento sono previste nell’importo consentito dai mezzi finanziari reperibili 

e sono state stabilite in conformità alle missioni e programmi contenuti nel Documento 

Unico di Programmazione (DUP); 

 

RICHIAMATA la normativa vigente in materia;  

 

DATO ATTO, in particolare, che si sono considerati i vincoli di spesa  previsti dal D.L. 78/2010 

per quanto riguarda gli studi e gli incarichi di consulenza (art. 6, comma 7), le spese per relazioni 

pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (art. 6, comma 8),  le spese per 

sponsorizzazioni (art, 6 comma 9), le spese per formazione (art. 6, comma 13), le spese per 

manutenzione ed esercizio autovetture (art. 6, comma 14)   

 

EVIDENZIATO che non sono stati presentati emendamenti da parte dei membri dell’organo 

consiliare; 

 

SENTITA l’esposizione del Sindaco, che illustra le modalità di predisposizione dei documenti 

contabili in esame e avuta lettura delle risultanze parziali e totali degli stessi; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole del Revisore del Conto sulla proposta del bilancio di 

previsione e relativi allegati ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTA la documentazione da allegare al bilancio;  

 

RITENUTO di confermare l’aliquota opzionale dell’addizionale  comunale  all’imposta  sul 

reddito  delle  persone  fisiche  nella misura dello 0,5%’’, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D. lgs. 

nr. 360/98 così come modificato dall’art. 12 della L. 133/1999; 

 

RILEVATO 

• che nel bilancio sono stati previsti gli stanziamenti di spesa per le somme dovute dal Comune 

quale soggetto passivo dell’I.RA.P.; 

 

DATO ATTO CHE SONO STATE ADOTTATE: 

 

1. deliberazione di ratifica delle ultime variazioni al bilancio di previsione 2024, ovvero con la 

ratifica della Deliberazioni di Giunta Comunale n. 46 del 14/11/2024 e n. 51 del 30/11/2024, a 

chiusura del precedente esercizio finanziario, con atto nr. 35 adottato in data odierna; 

2. deliberazione in merito all’IMU, per quanto riguarda l’aliquota (n. 34 in data odierna); 

3. deliberazione in merito all’addizionale comunale IRPEF, con delibera nr. 33  pure adottata in 

data odierna; 

4. deliberazione in merito alla revisione delle partecipazioni detenute dal Comune di Quargnento 

alla data del 31.12.2023, con atto nr. 3 del 19/04/2024, esecutiva ai sensi di legge; 

 

RILEVATO che si è tenuto conto di quanto disposto: 

1.  dall’art. 12 del D. L gs. 21.12.1999, n. 554, in merito al fondo per gli accordi bonari che è stato 

inserito nelle previsioni del bilancio, secondo i rispettivi interventi di spesa per opere pubbliche 

(oggi trasfuso nel D.Lgs 36-2023); 

2.  dall’art. 11 del D. Lgs. 18.2.2000 n. 56, relativo alla soppressione della compartecipazione 

all’Imposta regionale sulle Attività produttive che sarà compensata da un incremento di pari 

importo dei trasferimenti erariali; 



3.  dalle disposizioni vigenti in merito  ai  contributi  previdenziali, assistenziali ed assicurativi sulle 

retribuzioni del personale dipendente; 

4.  dal vigente C.C.N.L. 16.11.2022, in merito al trattamento retributivo del personale dipendente ed 

agli oneri relativi al trattamento accessorio ed alla indennità di risultato; 

5.  dall’art. 20 del D.P.R. 465 del 4.2.1997, relativo al Regolamento sul nuovo ordinamento dei 

Segretari, prevedendo l’apposito fondo ivi disciplinato; 

6.  dall’art. 18 della L. 109/1994 modificata nella L. 216/1995 in merito al fondo progettazione 

opere pubbliche (oggi confluito nel D.Lgs 36-2023); 

7.  che le entrate relative alle accensioni di prestiti risultano destinate al finanziamento di spese in 

conto capitale; 

8.  che si è tenuto conto nell’ambito dei servizi per conto terzi, degli oneri di cui agli artt. 65 e 66 

della L. 23.12.1998, nr. 448 ed art. 49 della L. 23.12.1999 n. 488;  

9.  che le spese correnti sono state contenute entro il limite indispensabile; 

 

CONSIDERATO quanto segue relativamente alle previsioni effettuate con il bilancio in esame: 

1. per quanto concerne le entrate correnti, si sono tenute a riferimento quelle previste nel bilancio 

del precedente esercizio con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse 

valutabili a questo momento, con riferimento alle norme legislative al momento vigenti ed agli 

elementi di valutazione attualmente disponibili e si è tenuto conto delle disposizioni in merito 

alla imposizione fiscale locale; 

2. per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, si è tenuto conto delle norme che 

attualmente regolano l’accesso al credito da parte degli Enti Locali, delle disponibilità di 

contributi regionali in conto capitale, nonché delle disposizioni di cui alla L. 2.6.1995, nr. 216; 

3. per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare 

l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’Ente con i criteri ritenuti più idonei per 

conseguire il miglior livello consentito dalle risorse disponibili, di efficienza ed efficacia; 

4.  per quanto concerne le spese di investimento, le stesse sono previste nell’importo consentito dai 

mezzi finanziari reperibili; 

 

EVIDENZIATO: 

• che le spese correnti sono contenute entro il limite indispensabile; 

• che il fondo di riserva iscritto nel bilancio di previsione 2024 non è inferiore allo 0,30 e non è 

superiore al 2% delle spese correnti inizialmente previste in bilancio come prescritto dall’art. 

266 del D. Lgs. 267/2000;  

• che il bilancio di previsione 2025/2027 si presenta in pareggio economico; 

• che non sono stati utilizzati proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni urbanistiche per 

spese di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale; 

• che è stata verificata l’insussistenza dei presupposti di cui agli artt. 244 - 245 - 246 del D. lgs. 

267/2000 in materia di dissesto finanziario degli Enti locali; 

• che a norma dell’art. 20 del D.P.R. n. 465 del 4.12.1997, relativo al Regolamento sul nuovo 

ordinamento dei Segretari, è stato previsto l’apposito fondo ivi disciplinato; 

• che vi è esatta corrispondenza tra gli importi indicati in bilancio con quelli esposti nel relativo 

certificato, 

• che ai sensi del D. Lgs. 218/98 e della circolare F.L. 35/98 i documenti contabili contengono 

gli importi riassuntivi in Euro; 

 

CONSIDERATO che la Relazione Previsionale e Programmatica ed il Bilancio pluriennale sono 

stati redatti, ai sensi degli artt. 170 e 171 del D. Lgs. 267/2000, tenuto conto del quadro legislativo 

cui si è fatto riferimento; 

 

VISTA la documentazione contabile da allegare al bilancio e visto anche il documento unico di 



programmazione;  

 

RITENUTO OPPORTUNO approvare il Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal Responsabile del 

Servizio Finanziario; 

 

RICHIAMATA la relazione del Sindaco, sul bilancio di previsione 2025/2027, già menzionata in 

narrativa della presente delibera; 

 

Con voti unanimi favorevoli, legalmente resi di nr. 9 consiglieri presenti e votanti, nr. 9 consiglieri 

favorevoli, nr. zero astenuti e nr. zero contrari, 

 

 

 

DELIBERA 
 

 

1. di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa, i seguenti documenti di 

programmazione finanziaria per il triennio 2025/2027 corredati dal necessario parere 

dell’organo di revisione dell’ente, che assumono valore autorizzatorio a tutti gli effetti giuridici, 

allegati quale parte integrante del presente atto: 

• lo schema di bilancio di previsione quale documento di programmazione finanziaria e 

monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa 

del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli 

esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e gli equilibri, oltre a tutti gli allegati previsti dalla normativa di settore; 

• la nota integrativa allegata al bilancio di previsione; 

2. di approvare, unitamente al bilancio di previsione 2025/2027, il documento unico di 

programmazione; 

3. di prendere atto del parere favorevole dell’organo di revisione dell’Ente; 

4. di subordinare l’attivazione di ogni spesa corrente, garantendo comunque il livello di qualità 

dei servizi resi, alla sua reale copertura monetaria nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 del 

TUEL; 

5. di rendere, con separata votazione favorevole, unanime e legalmente espressa, il presente atto 

immediatamente esecutivo.  

 



Parere di regolarità tecnica e parere di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione CC 

n. 37/2024 del 16.12.2024 avente ad oggetto “Bilancio di previsione e D.U.P. 2025/2027”.  
 

VISTO: si esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e contabile e alla 

verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai 

sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.  

 

                                                     Il Responsabile del servizio finanziario  

                                                              F.to Maura Emilia LUGANO 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

  IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                      F.to Ing. Luigi Benzi            F.to  Avv. Stefano Valerii 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 

N.ro     48         Reg. pubbl. 

 

 Su attestazione del messo, certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio 

comunale è stata pubblicata all’albo pretorio sul sito istituzionale dell’Ente il   05/03/2025     e vi 

rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi di legge. 

 

                                                                                                 IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                     F.to Avv. Stefano Valerii 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto dopo il decimo 

giorno dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 3° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 

134, 4° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. il  16/12/2024 . 

 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                        F.to Avv. Stefano Valerii 
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